
DICHIARAZIONE RELATIVA ALL’APPLICAZIONE DI MISURE RESTRITTIVE NEI 

CONFRONTI DELLA FEDERAZIONE RUSSA, DELLA BIELORUSSIA E DELLE 

REGIONI DELL’UCRAINA CONTROLLATE DA AUTOPROCLAMATE REPUBBLICHE 

INDIPENDENTI 

 

FINANZA DI PROGETTO PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI INTEGRATI DI 

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEGLI EDIFICI DI PROPRIETA’ DELL’ATER DI 

VERONA, COMPRENSIVI DI PROGETTAZIONE, REALIZZAZIONE, CONDUZIONE, 

GESTIONE E MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA, DEGLI INTERVENTI DI 

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA ED EDILIZIA NONCHÉ MESSA IN SICUREZZA, 

ADEGUAMENTO NORMATIVO DEGLI IMPIANTI A SERVIZIO DEGLI IMMOBILI IVI 

INCLUSA LA CONDUZIONE, GESTIONE E MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI ESISTENTI 

MEDIANTE FINANZA DI PROGETTO AI SENSI DEGLI ARTT. 193 DEL D.LGS. 36/2023, CON 

DIRITTO DI PRELAZIONE DEL PROPONENTE 

 

LOTTO 2 

 

 

 

Il sottoscritto __________________________nato a _________________il ________________ C.F. 

_____________________ residente in ________________________, Via ________________ 

 

in qualità di:  TITOLARE  LEGALE RAPPRESENTANTE 

  

  SOCIO con potere di rappresentanza  ________________________________ 

 

  libero professionista iscritto all’ordine professionale  degli ___________ al 

nro_____ cod. Fisc _______________________ P.IVA ________________________ 

dell’operatore economico ___________________________________________________________ 

 

con sede in _________________________ CAP. _______ Via_____________________ n. _____,  

 

Codice Fiscale: ______________________________; P.IVA: ______________________________,  

telefono ____________ PEC _____________________________, PEO _____________________ 

 

consapevole che ai sensi: 

• dell’articolo 76, comma 1, del D.P.R. n. 445/2000, le dichiarazioni mendaci, le falsità in atti, l’uso 

di atti falsi, nei casi previsti dalla legge, sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali 

in materia; 

• dell’articolo 75 del D.P.R. n. 445/2000, il dichiarante e chi per esso decade dai benefici 

eventualmente conseguiti da provvedimenti emanati sulla base di dichiarazioni non veritiere; 



• dell’articolo 71 del D.P.R. n. 445/2000, l’ente pubblico ha l’obbligo di effettuare idonei controlli, 

anche a campione, sulla veridicità di quanto dichiarato 

 

PRESO ATTO 

che sono state adottate da parte dell’UE misure restrittive nei confronti della Russia e della Bielorussia, 

 

DICHIARA 

 

1. con riferimento al Partenariato da sottoscrivere con ATER Verona, avente ad oggetto l’affidamento 

dei “servizi integrati di efficientamento energetico degli edifici di proprietà dell’ATER di 

Verona, comprensivi di progettazione, realizzazione, conduzione, gestione e manutenzione 

ordinaria e straordinaria, degli interventi di riqualificazione energetica ed edilizia nonché 

messa in sicurezza, adeguamento normativo degli impianti a servizio degli immobili ivi inclusa 

la conduzione, gestione e manutenzione degli impianti esistenti mediante finanza di progetto ai 

sensi degli artt. 193 del d.lgs. 36/2023, con diritto di prelazione del proponente”,  che non 

sussiste alcun coinvolgimento russo nell’atto di cui il sottoscritto è contrente/di cui è contraente 

il soggetto dal sottoscritto rappresentato, che ecceda i limiti di cui all’articolo 5duodecies del 

Regolamento (UE) n. 833/2014 del 31 luglio 2014 concernente misure restrittive in 

considerazione delle azioni della Russia che destabilizzano la situazione in Ucraina, come 

modificato dal regolamento (UE) n. 2022/576 dell’8 aprile 2022. 
 

In particolare dichiara che: 

a) né il sottoscritto contraente né, a seconda dei casi, il contraente rappresentato dal sottoscritto né 
alcuno dei soggetti che fanno parte del proprio Raggruppamento (in caso di Raggruppamento) è 
cittadino russo, o persona fisica, giuridica, entità o organismo stabilito in Russia; 

b) né il contraente rappresentato dal sottoscritto né alcuno dei soggetti che fanno parte del proprio 
Raggruppamento (in caso di Raggruppamento) è una persona giuridica, entità o organismo i cui diritti 
di proprietà appartengono, direttamente o indirettamente, per più del 50% a un soggetto di cui al 
punto a) che precede; 

c) né il sottoscritto contraente né, a seconda dei casi, il contraente rappresentato dal sottoscritto né 
alcuno dei soggetti che fanno parte del proprio Raggruppamento (in caso di Raggruppamento) è 
una persona fisica o giuridica, entità o organismo che agisca per conto o sotto la direzione di un’entità 
di cui alle lettere a) o b) che precedono; 

d) non sussiste una partecipazione da parte di soggetti che rientrano nelle lettere a), b) e c) che 
precedono, in veste di subappaltatori, fornitori o soggetti sulle cui capacità si fa affidamento ai sensi 
delle direttive sugli appalti pubblici, che rappresenti oltre il 10% del valore del contratto 

 

2. il sottoscritto e il soggetto dallo stesso rappresentato, altresì, si impegnano: 

- a dare piena e puntuale esecuzione ad eventuali ulteriori disposizioni normative che, in tema di “misure 
restrittive”, dovessero essere emanate nel corso di esecuzione del presente rapporto contrattuale; 

- a comunicare tempestivamente qualsiasi variazione successiva riguardante le dichiarazioni rese ai 
recapiti indicati in contratto per le comunicazioni; 

- a inserire nei subappalti/subcontratti di cui sia parte, nonché a far inserire per il tramite dei propri 
subappaltatori/subcontraenti in tutti gli altri subcontratti – pena la facoltà di ATER Verona di risolvere 
il Contratto, ai sensi dell’art. 1456 cod. civ. – una clausola con cui i subappaltatori/subcontraenti 
assumono i medesimi obblighi di cui ai precedenti punti 1 e 2 della presente Dichiarazione 
contenente l’espressa previsione che eventuali violazioni potranno comportare la risoluzione del 
contratto ai sensi dell’art. 1456 cod. civ.. 



 

In caso di violazioni delle disposizioni di cui ai precedenti punti 1. e 2., il Committente si riserva la facoltà 

di risolvere il Contratto ai sensi dell’art. 1456 cod. civ. 

 

  

 

 

 
Documento sottoscritto con firma digitale, ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e del decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 30 marzo 2009 e successive modificazioni 

        


